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PATTI D' ASSOCIAZIONI: 
^ mèli, ' G meti. 4 anno. 

per Ftrtìnzo. . . . Uro fior. I l 21 40. 
Tuacuna fr. destino. . . . 13 * at( i». 
Mesto ti'tiallft îi. cofif. . . 13 SH [ i 4S. 
Ealoio fr. CDnr.;tirOì tini, 14 , .Jff . 82. 

Un solo numero floldì 8. 
por quolU Associali degli Stati Pomi Ilei clip dosldDfai' 

aero il Giornale/"foncoaldcstino,sprezzod'Associaziono 
«ari» „ ".,•. ■ ' ' 

per 3 mesi . . , , . , , Uro tose. 17 
per 0 mesi * » . < . . . »8tt 
per un'anno . , , , ;;■■■. . . > 64 i 

H prezzo d'AsBocianiono ò pagaliiln aiitlcipatamenta, 
Prezzo flegll ATTÌSÌ, soldi 4 por rloo. v 

i Prezzo def Redanif, soldi «per rigo. 
i 

Il Giornale (ti pubblica la matlimi a oro 7; di tinti I 
giorni, meno quelli mcctìrtWi alle feste d'tiitoro precotto 
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L E ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firmse alla Bìrezloitcdbl Olornale, Piazza sl'daei 
a Lìvot'tit) (In Maltuo llelti, vin tirando,; . :_s 
a A'apoti dal sig. ^mneeseo BursoUi, IspotLore delle u n . 
ïi Pakïtrio'ilti-iii* Antonio Muratori, via Toledo, presso 

la GUloM di SvtiUlHeppei . ■ < -^ ■ ■ 
a mhiiia dal sig; «aldftsBéirre fi'Amico^Mtrajd^ ■ 
a Pafiflf da M. LeiollvOt et C ^ Une notre damo, «p» 

■ VlEtttros. ìdàctì òe la nouVBcy4«! '■ > i". 
a tondra da M. P. Holaiidi.m Bernera Street, Oiford 

Street t ' >..,'<•>'■• 
e nelle altre Citth proeso 1 principali Ubruj od Whl 

Postali. '<! 1 . 

AVVEfiTEnzfi 

non 

GÌ® RM ALE POLIïtCO-LËTTERAEIO 

Le Lclt#ro o i MoinoscriUÌ prcsontatt olla Itadasiotia 
naraùnaJ» nmuii caso resMtùìU. : : , , ■. r 

Le Ltitioru tlguftrdtiiUf tooclAbitini ed aitn affari am* 
ministrali vi sarftnno hiTUib al pmttofù.AìMnintytrntUQ ; 
lo nitro alla Rednùonu : taulo lo Wftort ïUo i grumjl mib. 
bono cB*tjro onVaJiCtìt«< / l, ,' 

Direttore respdUsaliile,, ..Q^tJ^ews.O*»*»*. 

vmisiiKi! t mciiMimEi 

Gli avveoiraentì< t&cahanù, —* Genova che pareva 
mldo^ t i t t ì t óvw^ 
le speranze d'Italia—la Costituente—. ïn Genova la Co

stituente ebbe i suoi martiri, in Geriora avrà il suo trionfo. 
E Roma tarderà a proferire la parola della solidarietà 
italiana ? — Se qnet Ministero' si crede ancora . il Mini

1 r . -

stero di PioIX, e non il Ministero d'Italia, abbandoni la 
città eterna e sì rechi a Gaeta presso il Principe fuggitivo. 

Yi sono tre politiche in Italia. — La Napoletana, la 
Piemontese, e la Toscana, rr Dalla scelta di Roma di
pende la decisione dei fati italiani. 

La politica Napoletana non, ha bisogno di essere; 
definita. Un Re che vuole regnare in Sicilia contro l'una

nime volere dei Siciliani, si dica pure Re Costituzionale, 
è il rappresentante del principio della violenza contro il 
diritto, è il continuatore delTantìco asaolufcismo borbonico. 

La politica Piemontese è puramente dinastica. Vor

rebbe la cacciata dello straniero; ma unicamente nelTin' 
teresse del Trono Sabaudo. So dallamediazione potesse 
ottenere l'acquisto della Lombardia, non le irtiporterebbe' 
del resto. Qualche velleità di unitarismo monarchico1 

* 

di tanto in tanto la prende, ma non ha X audacia d'incar

nare i grandi pensièri, e abbandonerebbe senza scrupolo 
ipopoli che avesse eccitati ella slessa, se non fossero 
abbastanza forti da difendersi da per loro. 

La politica i n i z i a 'iIaV'MÌQifii€^i^^ó8toftno>'%''l '̂Bòlà' 
veramente nazionale, la sola veramente italiana. Alzando 
senza ambagi la bandiera della Costituente, il Ministero 
Toscano invitò Governi e popoli a interrogare la volontà 
della nazione. Col distinguere nella Costituente due stadii, 
prevenne Tobiezione che le questioni d'ordinamento na

zionale possano recare ostacoli alla guerra dell' indi

pendeuza. Il Ministero Toscano vuole che questa guerra 
si faccia, ma deve essere guerra nazionale e non dina

stica. 
Fra queste tre differenti politiche, può Roma esitare 

un momento? Guarderà a Napoli, a Torino, b a Firenze? 
Col mantenere ancora una larva del Principato tem

porale del Papa, i Ministri Romani possono far credere 
che i loro alti abbiano bisogno di essere'sanzionati a 
Gaeta. 

È impossibile proferire oggi porcamente il nome di 
Pio IX, senza unirlo a quello di Ferdinando. E certamente 
iMinistri Romani sono lontanissimi da colleganza siffatta. 
Ma fa d'uopo risolversi: o gettarsi con Pio IX nelle 
braccia di Ferdinando, o istituire il Governo provvìsorio 
separando ài fatto il governo politico di Roma dal go

verno ecclesiastico, e aspettando che la separazione di 
diritto si proclami dalla nazione convocatala quale con

ciliera nella risoluzione del grave problema le esigenze 
dell'autonomia politica con quelle dell' autonomia upo

' stolica, in modo da soddisfare le coscienze più timorose. 
Se Roma guardasse a Torino non vi sarebbe via di 

mezzo. Sulla fronte del Monarca Sabaudo dovrebbe porre 
la Corona del Regno Italiano. Ma il Governo attualo di 
Roma appigliandosi a questo partito opererebbe savia

mente? Invece d' unire, non dividerebbe maggiormente? 
Nei giorni in cui Carlo Alberto guerreggiando sulle 

pianure Lombarde faceva sperare prossima l'affranca

zione italiana, se il Papa fosse partito da Roma, il nome 
del Ré Sabaudo proclamato daisette colli, avrebbe avute 
tutte le probabilità di riunire i consensi di ogni partito. 
Ma dopo le esitanze, e.la vergognosa fuga, dopo l'Armi

stìzio Salasco, manca alla Monarchia sabauda quel pre

stìgio che" solo con dei trionfi sui piani lombardi potrà ri
guadagnare. 

 i 
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Non vi è dunque per Roma altro partito se non 
l'adesione alla politica nazionale Toscana. Roma consa

cri colla sua "autorità U pffepio. della Costituente. La 
Toscana PROPOSE, Roma si iôfjmenti d'essere Regina e 

di tutti,gli Static mandare i loro rappresentanti al Catrî  
pidoglio, minacci discomunlca nàzio^aleli Stati che non1 

seconderanno all' invito. Adborresserd pure nel principio 
i soli Deputati dell1 Italia Centrale, n^n sarebbe abba

stanza? Venezia non si sentirebbe fort̂  del centro Ro

mano? Sicilia non parteciperebbe allo stesso moto? Ma 
poi come si può credere che Liguria e Torino restassero 
indifferenti? 

Alziamo nella cit|à;delle memòrie e delle speranze un 
vessillo sul quale sia scritto questa sola parola—Atalia — 
e non , temiamo resti senza propugnatori. SuìFoceano 
procellosq, che avvolse nomi e autorità ieri rispettate, 
galleggia l'arca Santa della Nazióne. Vi fu un periodo 
del nostro risorgimento in cui al Firn V ìtalia, s' unì Viva 
Pio IX; Pio IX,si mostrò Ppnteficey ma non Italiano; e 
cadde il Yim Pio IX. Vi fìi un altro periodo nel quale al 
Vivai'Italia s'unì Viva Carlo Alberto: Carlo Alberto si 
mostrò Principe Sabaudo,,ma non Italiano, e cadde il 
Viva Carlo Alberto. —~ Lasciamo gli individui. — La na

zione sfolgoreggi nella sua nuda e semplice maestà, e 
A* entusiasmo nazionale si risveglierà onnipotente a que

sto solo grido — Viva V Italia ! 
11 tempo delle individualità è passato. Comincia 

_. fueUo dai pòpoli* La €osiituenfee^arà:tutta la Nazione Ita
liana applicata all'opera colossale del suo riscatto, e 
dèlia sua ricostruzione. 

• . 
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A.VVEMIllEil l ' I HA PRUSSIA 
-

(Vedi l'Alba N. 883 o 383; 

Mentre l'Assemblea costituente di Prussia discuteva le 
basi della nuovo Monarchia Costituzionale, e combatteva con
tro al Potere per estendere e guarentire le libertà conquistato 
dal popolo; Federigo Guglielmo, mal potendo obbliare le per
dute prerogative d'un assoluto dominio, e non d'altro sollecito 
che di riaeqnistiire quella dispotica autorità a cui aveva do
vuto suo malgrado rinunciare; macchinava la rinstaurazione 
dell'antico online di cose e si preparava al|a lotta, che aveva 
oramai riconosciuta necessaria ed inevitabile. 

Egli aveva raccolto intorno a Berlino forze conside
revoli e ne aveva affidato il comando ni generale Wran^el 
uomo austero ed inflessibile, reduce allora dalla guerra di 
SchleswigHolstein. Questo soldato fedele ed esperimentato, 
doveva servire di stromento alla reazione vagheggiata dallo 
stolto Monarca; ed il vincitore dei fianesi non ebbe infatti ri
pugnanza ad assumere volenterosamente un incarico da cui 
non poteva venirgli che disdoro od in&mia. I suoi ordini del 
giorno all'esercito, spiravano tutti l'assolutismo passato, e do
vettero bentosto mettere in guardia i democratici e provo
care una quantità dì reclami per porte dd popolo e del 
Parlamento. 

h 

Poco appresso il re, per mettere alla prova la paziente 
rassegnazione M Parlamento, nominavo al Ministero il ge
nerale Pfnel; quasi che volesse far presentire il peso del di
spotismo militare, che aveva in animo di aggravare bentosto 
sulla Prussia. Ma la moderazione ed il contegno dignitoso del 
Parlamento, non permisero che si venisse ancora ad una 
formale rottura colla Corona; ed il Ministero Pfuel, intimo
rito dai moti popolari di Franeoforto e dalla rivoluzione di 
Vienna, non ardì staccarsi dalla via costituzionale che gli ve
niva imposta dalla saviezza del Parlamento. 

Ma il moto di Francoftfrte veniva bentosto schiaccialo 
dalie bajonette tlella Confederazione, eia rivoluzione viennese 
piegava, dopo un mese di eroica resistenza, sotto la mitraglia 

dei Windìschgriitz e dei Jellacbich. Allora Federigo Gùi 
glielmo, che da lungo tempo spiava 11 momento opportuno 
per ritoglierà ai popoli le liliertà conquistate e ristabilirò ìn 
Prussia il regno dell'arbitrio e del dispotismi, vista la1 
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tanto sospirato fosse venuto, e gettò à un tratto la tòàséftM 
della concitìazione, per assumere Taspetto risolto e mtyàc* 
doso dfcirassolutismo il più prommziato^ > 

Il 30 Ottobre il popolo tfi Berlino, commosso datevi 
Ir I - ' -

cende di Vienna, preparava ima dimostrazione ài Parlaménti 
per eccitarlo a sposare la causa pericolante delle libertà au*. 
striache ed a soccorrere i magnanimi sforzi dei viennesi con
tro le armi imperiali. La Dieta non si era lasciata m mira a
mente imporre dal passeggiero tumulto, ma aveva seguitatirf 
le sue discussioni con calma e dignità, respingendo le istanze 
illegali di una moltitudine traviata. 

' Pure questo pretestò era bastato a Federigo Guglielmo 
per asserire che la libertà della Camera era stata violata e 
che conveniva trasferirla lungi da una Capitale, dove il tu
multo era all'ordine del giorno; e per deporre un Ministero 
che aveva avuta la colpa di essere costituzionale e Mi non 
Insanguinare le vie di Berlino coll'impiego intempestivo e 

r 

pericoloso della forza armata. 
Quindi a dispetto del voto manifestato dal Parlamento,, 

-— 

provocava ed accettava la dimissione del Ministero Pfuel, 
come quello che si era lasciato piegare a moderati consigli; 
e nominava a sostituir!» il Conte Brandenburg, suo zio 

i ■ 1 

ben affetto, uomo devoto alla reazione, n t̂o per ten
denze eminentemente assolutiste e per carattere violento ed 
inflessibile, e per la immensa affezione che portava alla per* 
sona del suo'Monarca. 

■ i 

Con questa nomina Federigo Guglielmo aveva rotto ogni 
riserva, e la lotta fra la Corona e il Parlamento poteva dirsi 
impegnata. 

La Dieta costituente, informata appena di questa deter
minazione del Principe, gì' invia una deputazione per pre
garlo a ritirare la nomina del Conte Brandenburg ed a ri
confermare il Ministero Pfnel. La Deputazione si reca,a Pot*, 
sdam e si presenta al Monarca, avendo alla sua testa, il. 
Presidente Unruh. Federico Guglielmo, dopo averla ammessa 
alla sua presenza, protesta di non volere ascoltarla che alla 
presenza dei suoi Ministri, e s'incammina verso là porta, 
determinato di troncare un'udienza che gli riesçivo tanto 
molesta. 

r 

« Sire, riprende il Presidente, volete voi conoscere il vero 
sfato delle cose? » 

« Nò » risponde il Monarca proseguendo ad allonta
narsi. 

« Questa è la solita sventura dei re, che non vogliono 
intendere mai la verità » gli grida dietro il Deputato Jacoby; 
e la stessa notte una moltitudine accompagnata dalla banda 
e preceduta da molte fiaccole, si reca sotto le sue finestre per 
attestargli le sue simpatie, e lo sua ammirazione. 

Il Ministero Brandenburg è riconfermato, e si presenta 
al Parlamento. I Deputati lo accolgono con dignitoso silen
zio. Ma quando il Ministro, montalo sulla tribuna, legge ad 
alta voce l'ordinanza reale, che proroga la Camera fino al 27 
e la trasferisce per quell'epoca a Brandenburg (piccola ci|tjSt,; 
della Marca); in allora un fremito di sdegno scorre lungo le 
file del Deputati, ed un grido d'indignazione sorte unanime 
da tutte le bocche. A questa faconda risposta del Parlamento, 
il Ministro s'alza, e rivolgendosi al Presidente; « Signoro, gli 
dice con accento sdegnoso e indispettito, voi avete udita la 

i * 

volontà del Monarca, a voi si aspella di farla eseguire. Da 
questo momento il prolungamento della seduta diverrebbe 

b ■ 

illegale e le deliberazioni che si volessero prendere sareb
bero nulle ed invalide. » E dette queste parole s'incammina 
per uscire, accompagnato dai suoi colleghi. Ma il Presidente 
alzandosi e ripetendo quelle memorande parole che la storia 
ha registrate in una delle più belle sue pagine, così gli ri
sponde: « Io ho udita la volontà del re, ora passo a consultare 
quella del Parlamento, » 

Federigo Guglielmo aveva gettato il guanto di sOda ai 
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auol luadili. it ParlamVritb lo râccb|tïe a nomo del popSK 
Prussiftno. . ■ £y:j; 

. LA Ceduta coïilimïa a dispeitodei)*ordinanza renié J t > 
Assemblea costituente dichiara lliegële la proroga del 
lïutàfto'ë là àm traslaiioné o Brandenburg, e colpifcW^ 
nullità i due primi atti dèi mióvo Ministero. Il gio^W; 
presso U Paririmento si aduna miovfìmènte nella salrwfè' 
era solito tenere le sue sedute. Pochi Deputati denf. d|

stra avevano abbandonato il loro posto, gli altri uffiu alla 
sinistra ed ai due centri restano fedeli al loro mandato. La 
Dieta, senza lasciarsi interrompere dall'accaduto, prosegue 

'"
:
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tranquillamente a discutere le questioni che sta'Hnd éir^rdift'é 
dei giorno, con quella calma e dignità che viene dalia co

sciènza dei propri diritti è dàliei giustizia delia catìsa per cui 
si cambatte. ,, , vlm 

II popolo era nella massima agitazione;, sdegnato contri» 
la [trepotenza del Principe e contro la perBdia dei suoi consi

glieri, esco era pronto a prorompere in manifestazioni violenti. 
Una rivoluzione sanguinosa e tremenda pareva prossima e 
inevitabile. Ma la fermezza del Parlamanto contiene il popolo 
infuriato, egli uomini più influenti riescono a persuadere la 
moltitudine a desistere da ogni moto intempestivo e ad op

porre agli arbitrii del Governo,* una resistenza ferma, tran

quilla e negativa. Una rivoluzione non poteva compiersi senza 
grande spargimento disangue, il risultato era inçerlo perchè 
molte forze stavano raccolte alla disposizione del re intorno 
alla Capitale, la resistenza armata poteva coinpromettere la 
causa delle liberie, juna resistenza passiva e dignitoso assicu

rava al contrario al popolo di Berlino le simpatie di tutta la 
Prussia e di tutta la Germania, e guarentiva il trionfo di ima 
causa che aveva per sé la ragione ed il diritto, il Parlamento 
aveva cominciato a percorrere questa via; il popolo doveva 
seguitarlo e non Compromettere con improntitudini ì propri 
destini. Tenendo fermi inquesto contegno^ il re prima o poi 
si sarehjie trovato nella necessità di cedere e piegare il capo 
superbo innanzi al fVr/tw voleredelia nazione; la.vittu* 
ria del popolo sarebbe stata più cefta e doppiamente gloriosa; 
ed in ogni caso le Provincie avrebbero avuto il tempo di pre

pararsi per marciare in soccorso della Capitale, ove fosse 
véra men le venuto il bisogno di ricorrere alle armi. 

Intanto il Ministero; faceva entrare in, Berlino una 
parte de|lë truppe accantonate presso la Città. .11 popolo 
l'accoglieva< festevolmente e ne guadagnava gli animi. 11 
Parlamento protestava contro questo ingresso, siccome quello 
clitt'violava Io Statuto della guardia nazionalt*, secondo il 
<juale le truppe non potevano intervenire che dietro espresso 
invito del Comando superiore della Nazionale. 

j " ,
H
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I l giorno IO i l generale Wrangel fa intimare al Parla

mento di sciogliersi. Questo ricusa, e prosegue la sua se

duta'rfoUn' W tutela (fella guardia nazionale. 
Il gioriìó' appresso ('deputati!' avendo alla loro testa ii 

Presidente dtllla Camera Uhruh, s'incamminano processionai
1 : ■  v 

mente verso la sala delle loro adunanze. Il popolo faceva 
spalliera al lor 'passaggio ed applaudiva alta fermezza ed al 
coraggio dèi siiid rappresentanti. Giunti al luogo destinato 
alle sedute^ trovano la sola occupata mili'larmènte ed iinpedi

tone I ingresso deità forza armata. La Commissione perma

nente che vi siedeva ne era stata espulsa a viva forza, aven

do ricusato di evacuarla dietro Y invito dell' autorità mili

tare. 
Allora il Presidente fatto alto in mezzo olla piazza, emette 

in nome dell' Assemblea una formale protesta contro questa 
r 

nuovo violenza esercitata in oltraggio dei Deputati del popolo, 
e ne chiama responsabile il Ministero. 

Dòpo di che i debutati si ritirano e vanno a deliberare 
ih altra sola. 

Intanto ir Ministero aveva rìiesso Berlino in istato d'as

sedio, avevo disèiolta laguardia nazionale ed ordinato il di

sarmo generale della popolazione, ed il generale Wrangel inve* 
stilo del supremo comando di tutte le truppe, aveva'il giorno 
apprèsso proclamataiaUcg^è màrziote. 

Lo Dieta protesta contro queste nuove violenze illegali 
arDitrarìe, e dichiara nulle le disposizioni del Ministero e 

di Wrangel. Caeciiàta poscia anche dalla suà'mìovadimora, 
essa si trasferisce1 nella sala del Consiglio comuna'è, dove 
tiétie nel di 13 la sua alti ma e in'emòrabile seduta. In essa il 
Parlartiento decreta che il Ministero reo dM delitto di alto 
trtidirrierito, per dieci capi d'accusai sia sótiopofto ad im giutli

zbi'diStàUi; ed''intima nel tempo stesso al regio procuratore 
generale di ppoc'ederé contro il medesimo secondo le dispnsi

zo'nl di legge. Decreta poscia' il divieto forinole di pagamento 
e di1 percezione delle iihpoSte; e si scioglie fliiaìmente dopo 
che5 tutti i deputali hanno emesso il giuramento di rimanere 
fermi in*Berlino e d'i riupirsi nuovamente non appena il biso

gnê  della patria lo richiedesse': A questa seiluta assistevano 
22i deputati. 

Fin qui la s^rie degli avvenimeriti dlBérlino fiho aN3 
corrente; .liei prossimo articolo terremo discorso della'loro 
importanza e delle loro conseguenze. 
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Interno^ 
^spmmh di un rtiejéjn^nesto^UiMfitero dello"In

ternt^ | ì ; h* m s t r a t o , chlì'aHtica mMìty disposizione 
del noslllr plpftlmento maf si prestaAfievere tutto 1 
ImpiffSpeUCAMasiKia a t t i » é\ profifoJ sbMgo degli A| 
tari m s m M e la mfchirSa r i s lMf meffio all'azi| 

4». -11, f- * i ,,'<. ' « v fctTi*
3 *■" -i-i * ilP- *■ tir m>-£- Miri J % EMU 

ne mWJIOIIM Erik è dt io | tòn diâlfiffanVla interf 
menffe ifia iripifidlfhe i n U e paWfi intera disposi* : 
Zione, # r c r ^ 

In questo concetto ioor(|no distinguersi il Dipartimento 
nostro in tpe parti, che chijmenemp Sesioni, e che in eia... 
scitóa àï è̂ se ti pedonale $1 DibasÉefó yëitga ï(taefese|lie' 
reportlto. j 

■I. SEZIONE 
MmiciPii 

, 4. Seg^tàrió. f . 
1,. SotttìSegretario. \ 
1. Commesso di prjma alasse. 
1. Commesso di seconda classe. ' . 

• Copisti. ., . ■ , h ^,,n ! 
A questa Sezióne «lonó rwefvàti'gir dffaridëlle^Ahïrrîïriii 

strozioni compartimentali e comunali nei limiti traèbiati dàl
ia legge, e la esecuzione della tygge elettorale. ' . *, 

II. SEZIONE. 

iï&iti'U.ÏTUiïi 
r di quello per .^p^fa |!| ITfatri, e per Benefiziate. 
Segretario deilà tèrìia Sêz}î)ne'v4Jpeçialmpnta, in ci ri
la nomina dei:Gom,p/mentiile depulo^o^l'tji;; p^ùóìn

giungano nel fiotto di rjivórnò; ijùàndii qiie^ì 
nformi alle vigentj disposizioni. E gli é̂ oftp̂ sjfo pure 
quanto meglio sembri' opportuno allo ̂ spogliò dei 

, e alla SorvegUonza è Cohfif)ilaÌioìiè dèi Éonilbre 
\ :   ■ ^ t i • Li ' " 

V 
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Ministero dtdlo Interh/V è addetto' tin Archivio, nel 
quale riboccano gli antichi sistemi; e tnanca quindi quella 
semplitità e ordine tonto necessario étlè celeriià degli"nifarl, , 
e hllk prontezza del ritrovomentodei documenti. Il Ministro 
dello Interno penso seriamente a riordinare anche questa' 
parte importante del suo Dipartimento, e manderà ad effetto 
questo pensièro appena gli affari gli concederanno occupar
sene. . 

Mandate, Signpri^fgretflli.^ mspçjjMopW di questo 
Regolamento, ed avvisate il pubblico affinchè vi si uniformi. 

Dato dalle Sianste itel Mìnisteru dello Interno 
questi) dì 30 iVouem6re 1848 
F..D. GUEURAZZI Ministrû dello Interno 

• 4 

, POLIZÌA 
I. Segretario. 1 , 
il Sottobegretario, ^ 
t . ComméssO di primy'claséb. 
1. Commesso di se'cohdn' clàéSe: 
3. Copisti. 
Allo seconda Sezione sono assegnati glj affari .di P^izia 

Amministretiva, con tutte le loro .Appendici, vole a dire il 
persbtó dei ^retati,' mi^MieWé^mm' G ^ l ï 
di Prefettura e diGoveitrid/e gli Agoni! •AmfiHihlitfatìvC Eh 
Polizia Generale dello,Stato,, e 1'JUS? dellamisure opportune 
per conservare o ristabilire la tranquillità, la sicurezza e 
I ordini' interno. Ltì direzione e sorveglianza delle Fprze di 
Pulizia, corrispondendo iù quanto occorra' corMiAistrorfèlia' 
Çuerra, Finalmente, la sorveglianza devTtóatri, degli Spettà
coli e delle leste pubbliche. 

IH. SEZIONE 
r 

J 

GUARDIA CÌVICA  SÀPMV MEDICA  GIORNALE ÔppicÏAtb EC 
1.. SegreloV'iM. ,
i. SottoSegretario. M 
A. Commesso di prima Classe. 
1. Lommesso di seconda Classe. 
A, Commesso Aggregato. 
3,: Capisti. ..; ■ 

f ,. E a^dalq Ojlla Seziune terza {a.QrganizjBft.zi.Qpe.e Dil'er, 
zìone delia Guardia Civica. La tutela della Sanità Medica di 
Terra e di Mare e dei Bagni Termali, il Servizio Medico. 
Gli Hffari relativi al Servizio StenogVa^cbi'ìTelb^roìCeifci'' 
trici. Gli Ordini Cavallereschi. 

Ad ognuno di. Voi, Signori Segretarj, concedo facoltà di 
aprire IH corrispondenza che riguarda la vostra respettiva 
sezione, intendei\dp con questo, dì facilitare per quanto sia" 
possibile la spedizióne* rapida degli "affari; perciò conviene 
avvisate il pubblico, affinchè quqlupque voglia rorrispondere 
ctìl Ministero deli' Interno, indichi sulla sopraccarta delle 
lettere o plichi a quale Sezione vuole che questi pervengano; 
oppure accenni là qualità degli Affari in essi plichi o lettere 
trattati: e h me per''esempio; ' Munkipii', Polizia, Guardia Ci
vica, Sanità Marittima'o Terrestre, ed. ec. 

^ila saviezza poi del Segretario di ogni Sezione affido' 
distribuire l'affare, del quale sulla sopraccarta del plico o: 
della lettera fosse male indicata lo qualifào la pertinenza, al 
Segretario a cui Y affare veramente appartenga. , ' 

Signóri Segretarj, avvisate pure il pubblico, perché 
chiunque volesse una lettera o plico non da altri fosse toc
cato fuorché dal Ministro, scriva sulla sopraccarta della let
tera o plico la parola Riservato; e la soia mano del Ministro 
toccherà quel foglio. 

Per risparmiare al Ministro più eh'è possibile il tempo,, 
e per dare tutto io impulsò necessario alla risoluzione degli. 

I affari, specialmente quando il Parlamento e;aperto," io voglio' 
che ciascun Segretario compili ogni giorno il Prospettob Som
mario degli Affari, e in#loi presentì colla sua proposizione 
per essere da me ri^olufo. Mi presenterà pure i Sommarli di 
tutte le sùppliche, memoria.e Istanze, referenti allacategoria 
di affari a lui riservata; e sentilo il parere del Ministro in 

j proposito/darà a quelle Memorie e Istanze il corso dì ragione. 
Finalmente il Ministro concede a voi! signori Segretari, 

j alcune facoltà. Ogni Segretario risolverà le suppliche per Sus
' sidio, quando sieno assistite dalla consuetudine almeno di un 

triennio; consentirà all'assenza degli Impiegati, purché non 
ecceda i giorni 40, e1 non si tratti di uscire dallo Stato; infine 
richiamerà le competenti Autorità allo esatta osservanza delle 
discipline e degli ordini negli affari relativi ai Dicasteri1 di
pendenti dallo Sezione. 
, , Ciascuno di voi, signor] Segretari,r^iete responsabili 

dèlia spedizione di tutti gli affari da ma affiilatjvi, o gRa. vo
stra competenza SRcondo questo nuovo ordinamento Rilasciati: 
perciò intendo chenil Segretario sólo debba firmare lé ï^ote,' 
le Ministeriali, le Partbcipaziòni, ec. sebbène ei sia in liberta 
di affidare al suo SottoSegretario e Comméssi quelli di tali 
affari per i quali li credesse idonei; ma non mai potrà dele
gare ad alcuno il diritto della firspa. 

sll Segretario delle sécpnda Sezione si t occuperà (Ielle 
domande di premio per impedito annegamento, quando mm 
eccedano H somma di lire dieci, dì quelle di Autorizzazione 
sulla cassa fiscale del rimborso delle spese dì polizia; delle 
istanze per salva condotti di competenza del Ministero dello 

VENEZIA  S S NOV: (jmpj: 
—: Fino da quando Montanelli esponeva a Livorno ï idea 

della tìòstìtuÈìH^! il Circolò Italiane) ih Venezia se ne oc

cupo, e, dopo una discussione di tre sere, incarico una Com

misaliorié di studiare questo gravissimo argbmèntV,' e" di' rife
rire quando illi studi fossero maturi. Nella seduta dï feri 
sera (24) un membro lesse a rioriie di tutta la Commissióne 

- ' i
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un eloquente discorsa col quale; dissipate' tiH'te lo' àutìliirzze 
che insurgere 'potevano negli animi di ti'moi'osi cittadini," 
diinostrava l'immenso vantaggio che dalla COSTITUENTE trar

rebbe tutta Jtalja ; accennava al vivissimo desiderio che 
tutti i popoli d'Italia aviano mostralo per la attuazione di 
questa idea proclamata dal Montanelli, eper la sua ìmméditita 
convocazione;, e di.ceva che la rivoluzione di Roma stessa 
venne fa(Ua al grido di Piva la Costituente Italiana! Che 
era speràbile, che, 1' animo..leale e italiano dello Sterbini 
non anteporrebbe al bene della patria comune l'atto federâ  
tivo di Torino da lui accarezzato e favoreggiato, e che si 
scioiilierebbe dalle .pastoie the I amor proprio crea a sani 
intelletti, e concludeva con un  rwata Costituente Italiana 

' U ' l i r i 

Allo fine di questo discorso il Circolo proruppe in aa

plausi, e ripete: riva la Costituente Italiana. . 
Approvate con acclamazione te coirchmsioni derrapporto 

(di cui si chiese la* stampa) si decise che nell indomani sarà 
Ielle 1 indirizzo da Sipedirs; al Governo. 

— Ieri fu bruciato'in piazza a San Marcò il nmnora 
1 ' i f ' 

42 del giornnle l'Imparziale. Sappiamo chéifmotì'vbdì'qiie
sto autodafe consisteva in un orticnlo,' còl quale si predi

cava la candidatura (tei Duca d'i Leiichtemberg* a re del 
Lombardi* Femio. Noi dividiamo il dispiacere di'chi deplora 

; che à Venezia vi siano persone le quali propóngono di ra/*

; /orzarecoluos/ro invitoildesiderio detto czar. Una tale prò
; posta ci pare tan^o contrarrà ai ^sentimenti ed egli interessi 

della nazione italiana, che non. avressimo voluto trovare in 
un nostro confratello un apostolo della jniddesimu. Noi spe

; riamo che Italia sarà libera sinceramente ; che all' pppres

! slona austriaca non verrà sostituita la protezione dell' auto

crata russo; che tanti sforzi, tanti sacriGzii,' tanto sangue 
non avranno per compenso jil piacere di porre la corona di 

• ferro sul capo d' un' altezza imperiale della Moscòvia; che 
l'idea della nazionalità e della fratellanza italiana riun si n

solverà in uno scherno nel creare una dinastia novella, e 
nel sostituire una carta .ad un altra, 

RAVENNA ~ W tfov.' Ci Àrivon£ 
Qui abbiamo la primo Legione Romana (ormata di buona 

cil animosa gente che possiede la fiducia e ll affetto dell' in

ticra Città. — Garibaldi e sempre a Ravenna. 
RORLV — 29: Nov. (Epoca)' 
— I principi Salviati, Borghese, Doria, Rospigliosi, si 

sono diretti o Gaeta. Non sembra che Y emigrazione di que

sti personaggi sia slata 1' effetto della paura,,giacchè Roma è 
in piena.e dignitosa calma, ma bensì dì qualche secreto pro

getto. Vedremo HI 
— Sopo da due giorni in Roma reduci da Napoli i Si

«rnori Griffoli e Gori Pannilìni inviati gi^^dalla corte di.To

scana il primo in qualità d'Incaricato Straordinario perla 
federazione: il secondo come Segretario —, Le trattative uà 

1 \• ' , - • ' ■ Ì ■ ;' ' * V ' ■ i ■ -, ; 

e sono rimaste vote di effetto. 
— Lesesi nel Contemporaneo'. 
— Ieri il' Ministro' degli Esteri Im ricevuto i'sfgg. iin; 

piegati della Segreterìa di Stato, iqiiali' tutti''; gli hanno di

ch'raraio di essere pronti a' servirlo nelle varie'" incombenze 
del suo dicastero. , , 

— Lo Camera'dèi Débitât»' quest'' oĝ i non ha tenuto 
' seduta. 

* II Card. Marini si è \oIoiilariamente dimesso partendo 
| dalla Legazione di Forlì. 

file:///oIoiilariamente
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- ^ ' , ' ' >i /Ìr Consi^itò, d$i Ministri. 
la volontà risoluta è concorde di rflântenéfe inintto I1orilïnëïftïïtf
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jpUco, eziandio in tnôzîo àtterofarfunosë vtfeénde, asslcftra ti! pftjpdO 
la conservaïiloho della llbortâ, dell'onor nationale, cd" ogn! nllro bnno 
elvlte- , , "■■.- , ', „ . -.

 : M ■ 
A voi, o' Soldati cllfaillnl, a vol dlfemnri leglUiml della libertà, 

dell'ordine e dell'onor nazi on,ilo , Il Consiglio del Mlnlslit Oiandu 
uarolo di conforto o di asortazìotib. Esso sppra cho non si trovi al
«•uno tanto reo e perduto, 11 quale osi di cogliere l'oaaslonc del casi 
iirtsôiiiii por mìsrare con impunità o seminato discordia. Ma 8Q,la
ïuno rosasse, voi .ne flacclierolo TaUiiaota In nome della patria 
coni uno, 
« L' itnilà è ancora ódlpeslnla dallo Straniero ; né h straniero' ci 

caccia di là dalle Alpi* se l'ordino, lu disciplina, l'untone,e l'osser
vanza piena alle leggi non regnino In meiio di no]. Serbando o ri
dorando tali coadlzionl.d'̂ ap^u '̂lco^betiei'vojAo.ilold^M cilladi
nl, comball^ete :pe^ perfidia 
che soflla continuo tieìla jì(i^lqn)t^aìyagletinf\ .ontXèrnpMi strin
gere le vostro lllai ora, se roŝ e .̂a.lcju^ntp diruto e scomposto, è 
tempo davvero di addensarle e ,Ricomporle, .peiil^per quatiUx v' in
flaroma QUP&ÌQ sublime dofìlflerlo dMm!!pendeo7,a. nazionale i per 
(luanlo vi spno prezioso le ll.b̂ rp is(tiluzi(ìi)i:» p spera la religione do
gli avi nostri, e caio lo farntglÎ iB JnvfoJttjHM le. proprietà ; alla le
vato la bandiera doli* ordine pubblico e della fnilcrna concordia , e 
dlfcndelela da qualsivoglia,attentalo. 

II Consiglio dei Ministri Ta a ndanza con vol, o Soldait cilia
din!, perchó generose anime aldo » siole animo libere, sieto animo 
italiane. , 

Rama 28 iVp». 184.8. 
C. JS. Muzzarelli Pres^ento — r. Mamtani  G. Gaitûtli— G. S. 

Sereni  P. Campetto — G. Lunati — P. Sietbini. 
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FRANCIA 
PARIGI — 23 Novembre. 
Marie, ministro di Giustizia, è arrivato oggi mentre 

1' assemblea era in seduta. Fu ricevuto con dimostrazioni 
d'affetto per parte de'suoi colleghi. — Marie si è se/luto 
til suo posto ordinario vicino al generale Cavaignac. 

— Gli spiriti sono di più in più vivamente commossi 
' . , ' - • - -

 c ' ■''. . 

per la quistione della presidenza; ma, òosq rimarchevoleJ 
questa commissione cosi possente non esercita alcuna influ, 
enza pregiudizievole alla tranquillità pubblica. È certo che 
in questi giorni la calma(a più perfetta regna inParigi e in 
tutta la Francia dall'un capo all'altro. 

— Si legge nell' Opinion Publique: 
Non sì parla di altro che della seduta di sabato; dalle 

due parti si prepara un combattimento che vi è luogo a cre

dere, non sarà smozzato, come pntendono alcuni, n\a sarà 
completo, soddisfacente, e darà vivissimi schiarimenti sugli 
affari di giugno. 

— Si annunzia ancora che Lamartine dev' essere a 
Parigi li 24, cioè alla vigilia della discussione, e arriverà a 
li mpo per prendervi parte. 

Sembra che tulli i membri della commissione devono 
riguardare come una quistione d'onore l'assistere ad una 
tale discussione, e di darvi le spiegazioni le più categoriche. 

Bisogna che in questa débai, la commissione esecutiva 
e il suo antico ministro della guerra diano li più ampli schia

rimenti : questo non è solamente necessario' per essi, ma aii

fhe più per il paese, siccome quello che abbisogna di sapere, 
da die il generale Giivaignnc è candidato alla presidenza, il 
modo che esercitò la commissione esecutiva. 
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— Il National dice che non vi è il minimo antagonismo 
ira il generale Cavaignac e la commissione esecutiva, ç che 
la seduta di sabato passerà senza il menomo scandalo. — 
Egli dice: 

« Clio la passione si abbia aJ immischiarsi nella seduta 
di sabato, lo si può credere — però'teniamo ferma speranza 
che la malignità dei nostri nemici sarà disvelata. } repubbli

cani di sabato sanno chi trarrebbe vainlasdìo dalla nostra di

visione e sapranno sacrificare 1' amor proprio al vantaggio, al 
progresso, ai risultato della rivoluzione. Nessuno può volére 
da essi una discussione che comprometta la loro dignità. 

« N'.i che abbiamo applaudito ala ardimentosa inizia

tiva presa dal generale Cavaignac; noi troviamo parimenti 
naturale che la commissione esecutiva voglia tutto parlare 
alla tribuna nazionale degli avvenimenti di giugno. Quello che 
voghamo che sia tenuto per certo gli è che non vi sono né 
accusati, né accusatori. II paese ha diritto di saper quello 
che fecero le persone che lo governavano e lo governano. Ca

vaignac e la commissione esecutiva danno i dovuti schiarì

menti senza essere addomandati. Or qui, dov'è l'antago
nismo? », 

— Leggiamo nel iìien Publique una lunga lettera del 
ministro Dufaure sovra il generale Gavaignau e la sua poli

tica.Questa lettera fa gli elogi altissimi del Generale che 
sembrano ragionati : dice Cavaignac un vero repubblicano 
dei nostri giorni, un repubblicano saggio, fermp, convinto, die 
persuaso come la Repubblica in Francia non potrebbe conso

lidarsi che nella pace, rigetterà ogni idea di guerra. 

I I ■'■*> • 1 I 

.;.. .^^—ill^irevimentf) settirtìanale^el generale fiayaìgnac è 

tor^sant^slmr per ̂ l'Jìioidept^Mlo^ setfutfj,,, " ' —  * 
questi riceyliìienjti de| cacojlél/p^re esectit^, feroirio. cosi 
animati. — La, diplomazia Ifyropa era rappresentalo dagli 
Ambasciatori d'ìnghilterra, Austria e Prussia, Il Gêtlerûle 
pareva trattienersi a preferenza colla guardia nazionale!..^ La 
quistione della presidenza, èrô  1' unica della cùnversazibne 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta defa*. ^ ' 
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La geduinè aperta ad un'ora e : tifano — L'assemblea ô mollo 
numeroso — stipale sono le tribuno — L'ordino del gforrto ctìlama 
allo interpollanze del Cittadino J. Ferro* '"* ( 

Fevre. Cittadfrjt, Ttipliiloç.e jj^b^ca è fortemente commossa per 
certe pubblicazioni elio Ridicono uscire,dall'attuale governo. Ma 
considero questo meno corno rlsuanlnnll la gran lotti) da]hi presi

donzfi Un candidato ò.cflpo del polçre oscauUvof egl^unquo può glo
varsl della sua posiziona — La democrazia ha ragione di dubitare. 
io dimando adunque al Ministro'dell'fòterno sa I suol saballfernì non 
hanno agito per questo scopo. , r , . , (( ._. ,. , 

Ita quindi lettura di molti scrini che comprovano, secondo lui la 
sua asserzione. — La Càmera Interruppe spespo l'oraloro. 
,.. .Dufaure sfida chiunque',di provare ebe il ministero dell'Jn
lerno abbia Inviato alcun che di cui.si lagna l'Oratore. 

Fevre tenta rispondere, ma 1' assemblea grldaS— all' ordine del 
flfonw, e non può proseguire. 

LUGANO — 24 Nov. (Reptiòò.): 
I Consigli Nazionali continuano alacremente ijn Burn? le 

lore) l'unzioni, e si qsserva di giorno in giorno sempre meglio 
una facile regolarità subentrare a quella durezza che è ine

. ■ ■>• ' , s ,  ■ , i ' I  ' ',■■■.; " ' . ■ ' ■ ! » :  • • i r  ' " ' i ! : ' 

vitabile sul primo avviamento della macchina politica in un era 
novella. 

La mescolanza dei rappresentanti delle diverse parti 
della Svizzera imprime al Consìglio nazionale un non so quale 
caràttere di affratellamento; nella trattativa deglioggetti più 
libero movimento più largo sviluppo. Anche i deputati dei 
piccali Cantoni, di quei Cantoni dove pareva Incspugnobilo 
l'avversa prevenzione contro la riforma della costituzione 
federale, sono lieti di trovarsi fra'loro confederati, e vanno 
convincendosi che non un rude spirito di partito, madignità, 
imparzialità, amore dell'ordine e del bene è lo spìrito che 

_ ' . ^ i ' I ' ' " . " 

dirìge, la federale Rappresentanza. Una significante prova 
fu data di ciò nella seduta dell' Assemblea nazionale del giorno 
iO corrente, ove fu eletto a sedere nel tribunale federale Tavv. 

^ i _ ^ 

Jauch di Uri, malgrado 1' assenza dei deputati di quel Can

tone, esclusi, come è noto, per essersi presentati aecompagnati 
diuna protesta che li rendeva inammissibili. ; 

Appariscente sopratutto si è il contrasto che presenta il 
Consigliò degli Stati in, confronto col quadro di quella vecchia 
rappresentanza cantonaJefÇhe sì chiamava Dieta, nella.cui 
sala appunto sì raduna. Nella Dieta i posti erano distribuiti e 
fissati a compasso per rango di Cantoni; allora gli usceri, 
allora i colori di ciascun Cantone ne componevano un mosaico 
spmpre male armonizzante; il distacco poi fra 1'una e l'altra 
parte era tale, che, senza il soccorso dell' abitudine,' riesciva 
impossibile il crederla una .unioni*, un lutto;' erano diverse 
individualità sedute in posti separati, in circolo solto lo stesso 

— . - - - - - , . -

tetto. L'atto più comico appariva, nella discussione: uno o 
t ■ *r- *■■' ", ■ V . ' ■ ■ . i r t i ' * ' ; 

■ più deputati, s'affaccendavano con lunghi discorsi, conischia

rimenti, fatti e ragioni a persuadere un circolo dì statue. 
Dico di statue, poiché i deputati ivi seduti, se ne eccettui in 

1 questi ultimi tempi quelli .de'CanUxìi più illuminati e liberali, 
; npnierano. dissìmili da.altrettante statua con in mano il foglio 

delle tsìtriuiuni; onde avveniva spesso, che un deputato, 
uditi i ragionamenti sopra un dato oggetto, si,persuadeva di 
ciò che meglio conveniva risòlvere:, ma doveva sostenere il 

 ■■■'■■: i ! i r  iì- • i■■'*■' f., . . i >^ <■ ■■ > ìt: -

contrario in forza delle istruzioni prestabilite. Qual moravi. 
glia se oggetti di somma importanza, quistioni di vita o di 
morte per la Confederazione,,talvolta non potevano risolversi 
per anni od anni, con sommo pericolo della nazione mante

nuta intanto nell' incertezza* nell'agitazione, esposta A! giuoco 
delle più violente passioni? 

, > ■ ■ i ■ . ; , ■ ■ • . > ■ . - ■ 

Simili, madornali pecche sono affatto scomparse dal suc

cessore della Dieta. II Consiglio degli Stati al suo primo riu

nirsi mostrò il progresso dell'unione federale: i 'deputati en

trando,nella sala presero posto senza riguardo ad antico rango 
di Cantoni; cosicché Berna e Vaud, Ticino e Syitto, Zurìgo 
e Ginevra ecc., dapprima lontani, ora siedono a canto 1' uno 
dell' altro.; Non più quelle sistemalieho e noiose interpellanze, 

' ' ' ■ ■ ' . 

ma semplice discussione e votazione come in qualunque con

• sigìio politico moderno. 
h 

— Il sig. Franscini è partito da Lugano colla diligenza 
la sera del 22 andante, per recarsi a Berna a prender posti» 
nel Consiglio Federale. Il desiderio e le simpatie di tutti i 
Ticinesi lo hanno accompagnato. La sera innanzi la banda 
della Guardia Civica di Lugano gli aveva dedicato una splen

[ didu serenata, nella quale occasione il sig. Franscini pronun

: ciò un commovente addio, ricordando le più felici epoche del 
- . , ■ 

1 Ticino, e esprìmendo la sua fiducia che presto sarebbero 

H * * - ' - •» i . .  \_ i j a » . ' ' , 
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SppUîparse anche le nuvole che o,ra offuscano il nostro 
orizzónte; 
,,, Una simile.sPren^Ja venne,pure dedicata alsìgtMunzin

ger> aUfò membro dclnuò^flonsiglio Federale^ ecou.queStp 
tratto squisito ì Luganesi hanno voluto provare eh'e' sanno 
far lacere (igni altro, sentimento» quando trattasi di porgere 
omaggiò ai novelli .rapprese.ut$nti.'del;, popolo svhmxOi agli 
uomini che riassumono in so i voti e T avvenir^ della 
nazione. 

,./ - -r k -

Iimcovo*di€om ha spedito itm circolare ki vi 

UÌVJ* 

Ï i 

■ ! I , 
u 

cari foranei nel Ticino, impònendòHorodi impedite là cele» 
trazione della messa ai profughi sacerdoti italiam\ Ghi[ hòh 
si sente fremere di indignazione a /questo 'jn^me^ari^^i 
barbarie radeschiana? 0 vescovo ̂ i ^ m p j pCÌpi Vói,.aveste 
strfUp «nJ).«Uo dj^alleanza.pgli opp^ess^riid^Jf Italia* noi 
Io sapevamo troppo bep,fft nift cl^ m vpleste^ope^iiarli, m 

e tal ffttto. q^des^ jyerï\me^ ribrezzo.!,, „ :^ìtt\ a; M\>< 

yerp^p.sper^amp che questo rorrà .f^^pplicarepil ^up, ^ 
creto 40 dicembre 1846, cqp cui si ingiunge agli Ordinari 
che qualunque volta intendano rivolgersi con/allocuzffiuivp 
lettere circolari aì..cifro, o al ppp1}'0 d̂ questq̂ pflflsp, ÓQApPSr 
s^npjurjo, pri.ipa^dy^verne daty couìunic^zipne al Consiglio 
di Stato, ed oltenutonpj} ^spriîtOr/ayprevole. : ;, 

. VIENNA. ^..83. lN)ov^(Ga».^.di:3r,rtotei,) .,*. >,.< 
Fii vana..pur, troppa la speranza,,,che le sanguinàrio 

esçpuzipnr avessero, toccato il lorp, termine.., Poiché questa 
mattina furono fucilati du.e.4), WQmft assai,conosciuto,;, i iD.r 
Bêcher cioè, redattore del Radica/e» edjjD.r Jeliiqek^colJa

boratore in prima ,della Gysz. Univ, Austriaca, poi del Ita.

dicaie stesso,.e distinto per severa eruditone e profonde ver 
dute. filosofiche ed economiche. Era nativo il primo d'Aja in 
Olanda; Moravo il secondo, e giovanissimo ancora. Quali fos

semstatele loro colpe, oltre alllaver scritto nei giornali, è 
cosa che si rileverà dalla Gaasclfa ufficiale, poiché sinora 
s'ignora. Dimenticavo però di accennare ad una colpa b ^ 
grave del, povero Jellinffc, clveU tulti;è.no.ta; egli scrisse,seii^ 
pre, e sempre ciildamente, in favore deiritnlia, né si ristette 
dal perorare la stessa causa anche (Jppo le vittorie di Ra.det

zky. A chi conobbe questi sventurati, ed ora ripensa che sono 
freddi cadaveri, il cuore si stringe per rnccapricciq, eia penna 

I I " 

! ricusa di procedere nei dettagli di tanti.orrore 
i .\ JflraHauto i rappresentanti de,l popolo siedono m Krem

sier per discutervi le nostre libertà 1 
FRANCOFORTE — 24 Nov. (Jpurn, Franc. de.Fr am f.y 
La seduta è aperta dal Sig. Riesser vicepresidente. Il 

: Sig. de Gagern domanda un congedo di otto .giorni per andare 
a Berlino, e prendere delle informazioni sullo stato delle cose 

: in questa capitale. Il congedo è accordato. 
11 Sig. de Schmerling, ministro dell'interno,1 prende la 

i 

parola per rispondere a molte interpellazioni. Dichiara fra 
l' altre cose che il ministero dell' Impero u<m crede dover in

lervenire per far cessare lo stato d'assedio della città di Bar

lino, avendo l'Assemblea Nazionale rigettato tutte le pio. 
zioni presentate a questo oggetto. Il ministero dell' Impero 

ha dato ordine ai Commissarii inviati a Vienna di protestare 
con energia contro le misure illegali fhe hanno provocato 
la* decisione dell'Assemblea Nazionale del 17 del corrente 

i ■ ■ 

mese, ugualmente che contro ogni atto efie potesse essere 
considerato come una violazione delle solenni promesse del

l' Imperatore riguardo al mantenimento dei diritti e delle li
bertà del Popolo. 

Quanto allo pretesa alleanza fra la Russia, Y Austria e 
la Prussia, il ministero dell' Impero, non ne ha alcuna cono

scenza. Del resto ei non crede che ai d\ nostri, i un' alleanza 
contraria alla volontà ed agli interessi del Popolò, potesse 
essere durevole. . , . . . , < 

Inseguito di tali spiegazioni il Sig. Qrubert di Bresbm 
ha presentato una nuova proposizione tendente a far levare 
lo stato d'assetilo della città, di .Berlino ed, a far, tradurre, 
davanti i tribunali i ministri prussiani ed il generale de Wran

gel come colpevoli d'alti illegali. . . . . . . , . ; . _ 
Questa prpposta è stata rinviata alla commissione nomi

nata per gli atfari di Pru^sin. 
Il signor MohI ministro di .giustizia, comunica all'AC 

semblée un rapporto dei commissarii inviati in Austria, dato 
da Olmlûtz, 48 novembre. 

1 Commissarii sono stati ricevuti con ogni .gentilezza 
dal Sig. de Wessemberg, che ha promesso di far loro rimet* 
tere tulli ì documenti relativi al processo dei Sigg, Blum e 
Frôbel; ha nel tempo stesso fatto trasmettere col mezzo del 
telegrafo a Vienna l'ordine di far cessare all' istante tutte le 
inquisizioni giudiziarie contro a dei membri dell' Assemblea 
Nazionale. 

■ i - • 

■t 

11 Sig, Dìetsch (d'Ànnaberg) domanda che tutte le 
catte relalive a questo affare siano depositate sulla tavola 
dell' Assmibiea. 
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Una proposizione dèi Sig. WesendoncK tendente a far 
^tòiliére'iostàtod' assedio di Dussehdorf non è ammessa co

■ D . ; ì t 

me ùrgente. 
IlSig, Pcircker, ministro della guerra, dà alcune spie

gazioni sulla■ concentrazione di un corpo di truppe bavaresi 
«ulle rive dell'̂  Hier. 

•M* Il Sig. de Gagern Presidente dell' Assemblea Ntìzio, 
«ale è partito questa mattina per Berlino, accompagnato dal 
Sig. Sirnson; il quale ne era ritornato jeri sera

a 

Il Monitore Toscano d'oggi nella sua parte officiale 
contiene: 

I. La nomina di alcuni Gonfalonieri per compiere II triennio a 
tallo Dicembre 1849. 

Nella parte*non Officiale: 
L li Ministero Toscano, sempre intento non solo a pro

muovere il bene del paese da lui amministrato, ma in spe

cial modo quello di tutta l'Italia di cui, per quanto starà 
nelle sue forze e ne' suoi mezzi, procurerà 1' indipendenza 
dallo straniero; fino dal 21 di questo mese approvò un pro

getto, col quale si sarebbe stabilito un Comitato Centrale in 
Firenze all' oggetto di svegliare la carità cittadina in tutta 
Toscana','tanto per semplici oblazioni, che per soscrizioni 
mensili. Il Ministero medesimo è a capo di questo Comitato, 
ed il Ministro delle Finanze è il Cassiere di tutte le somme 

i ■ ' 

che saranno raccolte, e che egli di suo officio farà pervenire 
a Venezia franche di ogni spesa. 

La Commissione Centrale di Firenze è stata invitata con 
biglietti personali dai Ministro dell' Interno, e si è già costi

tuita, avendo, a Presidente il Gonfaloniere, di quésta città, 
ed a Segretario il Doti. Giacomelli. Dagli atti che da essa 
saranno prontamente pubblicati nell* ALBA, il cui Proprie

ttirio ha offerto l'inserzione gratuita, vedrà il Pubblico cosa 
è stato fatto, e lo scopo sacrosanto che si è prefissò il Mi

nistero e gli ottimi cittadini, che colla Commissione mede

sima con tutta alacrità coadiuveranno. 
II. Una noia di offerte a favore di Venezia per la somma di 

L. 1M9 13 4. 
III. Una lettera di F. D. Guerrazzi Ministro dell' Interno a F. 

Ruspili Gonfaloniere di Pisa, o la risposta di questi a quello, intorno 
agli onori da rendersi al Toscani morii in baitaglia per la Indipen
denza italiana. ( Domani daremo per Intiero questi due pregevolis
simi documeulij.. 

IV. NOTIFICAZIONE 
1 Essendo pervenuto a notizia del Àlinislero della guerra che non 
tutti gli Dtïiziali, 1 quali hanno concorso agli esami per il grado di 
Capllano nel Volonlarl, fossero forniti del titoli di ammissione, e 
volendo sanlifìcata la giustizia, s'Invitano lutti quelli die ne hanno 
subito l'esperimento à volerli produrre nel termine di giorni $ al 
Ministero della guerra, a One di procedere alla spedizione del bre
vetti. 

Il 1° di Dicembro 18^8. 
V.. BULLETTINO DELL' ESEÏICITO 

( Slato Magginre ) 
. Perdio proceda con bulla osservanza V ordinamento del Batta

glionc Italiano'secondo il Sovrano Decroio de* 27 di Nov. scorso, li 
Ministro della Guerra ha dotenninalo nominare una Commissione 
prosédutatdàl.General Maggioro Francesco Trieb , al quale saranno 
Indlrlmle lo,domando o 1 (iloti por esser disaminati e discussi ; 

' l'athmentondo a' carissimi fratelli jlallani, che Io domando di ufflzinll 
le quali già cominciano a pervenire, degglono ossero conseguenza 
della già r accolla gonio ; ed allora soltanto, ognuno parlerà rie'suol 
dlrltli dio saranno sacri e rlspellali per noi, senza lusingar nessuno 
o tradirlo con bello e vacue e pur deslderat^parolo d* inganno. 

.La Commissione sarà composla del seguenti: 
. , General maggiore gerristorl 

idem Chigi 
1 ' T. Colonnello Malleini, o 

Capitano Màlénclilnl della Guardia civica, segrelarlò. 
Il capi Ulti o Majonchirti sarà provvisoriamente Incaricato dell* ar, 

ruólamento e del quartiere; essendo quesla opporluua occasione di 
dare un nuovo atlestalo di stima a quoslo ogregloditadlnoe soldato, 
il, qâale.fpçesl chiaro nella guerra di Lombardia fino a andare a sfi
dare il nemico pressò I baluardi manlovanl. 

li 1.° di Dicembre 1818. 
. "'■' t '■  D'ordino 

Il mòtyorc, Uffiziale al 1°. Ripartimcnto della guerra 
CAMINATI. 

S Ì A ■ ■ 

, - • iDa Îsa riceviamo una lunga lettera in cui si movono lagnanze 
fontro le improntitudini dì diversi che rnccollisi la sera del 29 alla 
staziono di quella cillà entrarono con violenza nell' ttfizio del tele
grafo impazienU di sapere nolizio della Capitalo, poiché per lo scon
certo accaduto .neir ulltma seziono delia strada fonala presso l'Arno, \ 
tardava da gran tempo il ritorno del convolo, Non si voleva proslaro 
fiicle agi* Impiegali del telegrafo elio protestavano esser essd'guaslalo 
.eperò non potersi per quel celere modo avere nolizio. 

Noif'roenlro non possiamo cho deplorare e condannare simili im
prontitudini, siamo poro costretti a esecrar» con lutto la forza del
l'animo nostro quelli oslinati retrogradi che con lo spargere false 
notizie suflcllaiio sospetti ed occitano tumulti nelle Provincie. 

, E appunto questo disordine, accaduto a Pisa, ò a nostra notizia 
«ssér slato occasionalo da persona a noi notissima per retrogradi 
sentimaull e.per sciagurata parentela, che spargeva in Pisa con let
tera essere avvenuta una rivoluzione in Firenze, esser caduto ii pre
sente ministero e lornalo al poterò Capponi e compagni. 
■ sta al popolo a guaidaisi di radure In slmili laccioli, a non 
trascendere In Violenze; sia alla stampa libera a smascherare gl'lm
posiur): e noi dal canto nostro lo faremo, pubblicandone anco I nomi, 
se non desistono. 

> 

GENOVA. — 11 Governo Toscano ha ricevuto il se
> k 

guente dispaccio telegrafico; 
La sera del ventìnove in Genova si riaprì il Circolo Na

zionale rimasto chiuso Bno dalla istituzione del Circolo Ita
■ 

li ano. Ln seduta era pubblica. II popolo accorsovi in folla, 
appena fu aperto cominciò a gridare Firn la Costituente Ita

liana f é non péVmlse ad alcuno dei membri di proferire pa

rola. VolléVporîarë Pareteglifu replicatrilLsiiô pcisto cotìtio 
Deptitalb/èà Torino. Chiuso 11 Circolo, il rpo|jotó percorse lo 
vie gridando sempre: Fivfy, la {7osHmett<fl/:Jori una riuova 
dimostra&e a mèzzo giorno. Il popolo preceduto da ban

diere ripèteva fragorosamente lo stesso evviva. Si sofféhnò 
sotto la prigione oye é detenuto l'Avvocato Pellegrini. Questi 
arringò il popolo a difesa sua e del Circolo Italiano. 

Per lasera si presagiva una dimostrazione forse più seria. 
r 

' BOLOGNA — 30 Novembre :!— I seguenti Documenti 
provano chela via che si è tentato aprire alla reazione è sparsa 
di difficoltà, le quali speriamo che il buonsenso del popolo 
Bolognese, renderà insormontabili, abbenchè U fila della rea

zione siano state condotte da abilissime mani. > 
Popolo IBologucso ! 

Un avviso anonimo v'invita quesla sera a faro una dimoslra
zlono di gloja ad un Fratello del l'ouiefìcc. 

Bolognesi, tal dimoslrazlone ô lulempestiva, comproraeltento l'opi
nione della CIUà. Quegli stessi cho aprirono le porle all'esecrato Te
desco, oggi lontano opporsi {al inovimento Italiano di Róma, dm 
tulli 1 mezzi che 11 gesuillsmo a loro della. Già spedili hanno emis
sari nello Legazioni por ourohre di alimentare lo loro aio infernali, 
in una parola per gettarci In una guerra civile. Itologuësli ranimen
talevi che il despotisino suole vestirsi di tulle le livree corllglane, o 
so oggi vi vuol dare ad intendere esser tulio amoro pel l'ori teli i'e, 
lo fa solo perchè si vede perduto, svergognato, avvilito. 

Non appoggiato dunque questa ciurma che tenia dividervi .da 
reslo dello stato por tiranneggiare se m pro su di voi. , 

Chi non vuol essere con Roma, ô già con 1' Austria, o con I de
spoti Tiranni. » 

Bolognesi, oggi ci vuol calma o non tumulti, perchè non ab
biano a trionfare 1 nostri nemici. Neil'unione solamente sarà ripo
sta ia nostra salvezza

La missione dei popolo ô di cooperare rcon tutto le !sue forzo 
ala riscatto della patria comune: a quesla sola dunque tulli gli 
omaggi di devozione e fedellà. Bolognesi, guardatevi dal Tedeschi elio 
tentano oscurarti la voslra opinione liberale* 

Viva Italia liberal 
R. BALDI. 

l lolognesl ! 
. So siete uomini di buon senso, come appare dal vostro contegno, 

non dovete festeggiare nessuno. 
Persuadetevi in line che colui che vi ha invitali, v'insidia; che 

dovete solo darò a quella parte qualunque cui aderite. 
Le feste poi, che hanno causa da opinione politica sono alte a 

colliderete diversa maniere di sentire, ed ora, al presento v'e 
d' uopo di unione. / 

ROMA — 29 Ciscrivonot 
Si dice che Alessandro figlio dell' Iipperatore delle Rus

sie pranzasse e Gaeta coi Papa, il quale ha fatto una breve 
protesta dichiarando irrito e nwHo tutto ciò che è stato operato 
dal 16 Novembre in poi. ■ 

Abbiamo luogo di credere che il Governo non ab
bia nessuna notizia positiva di avvicinamento di truppa 
nemica verso i nostri confini. Sappiamo però che. egli 
non trascura nessuno dei necessarii provvedimenti mili
tari, e spedisce un reggimento aestinato ad accrescere 
la truppa che deve difëndeïe il territorio quando si 
trovi aggredito. 

(Ore % 4J% dopo mezzanotte) 
Arriva in questo momento la Diligenza da Bologna, 

che ha ritardato oltre cinque ore per causa del cattivo 
tempo. Nulla di nuovo ci reca da quella città: la tran
quillità continua, e nessun altra dimostrazione ebbe luogo. 

SECONDA EDIZIONE 
> 

( Ore / 2 antmefid. del dì â Dicecmbre ) 
^ 

La PATRIA (Giornale) è morta. Il NAZIONALE le fa 
T orazione funebre, e così &ia : dei morti è carità dire 
sempre bene, ma la PATRIA ha generato pessimi umori 
e dato poi più tristi esempi; ma requiescat in pace. 

:■ Solo sarebbe desiderabile che il NAZIONALE non prendesse 
le mosse da Una tomba; i figli postumi sanno sempre di 
odore di morto. Vedremo ! 

VEROJNA  25 Nov. (Foglio di Ferona): 
NTot l f ioax Ione " 

— S. A. 11 signor principe feldmaresciallo di Wlndisohgratz, dio
Iro proposla di S. F,. Il signor governatore tononto maresciallo 
Welden, ordinò un arruolamento mllltaro per le truppe slanzlonate 
in Italia fra quella classe d'individui della popolazione che sono 
idonei por 1' attivo servigio, e perciò vengono slabllile le seguenti 
condizioni : 

1. Quelli ch'entrano ricevono In contanti nelle proprio mani IO 
fiorini M di C dopo jivere prestalo il gluramenlo alia bandiera, con
formomenle alla costìlimouc. » 

2. Gli arruolati satamm subito ,in Vienna veslltl dell'uniformo, 
armali e spedili poi ai relallvi corpi. 

3. II dovere di servire s'estendo soliamo aita durala della guerra, 
ed 11 tempo del sorvMo preslalo in ialo incontro sarà calcolalo nel 
tempo del servizio mililaro, cho eventualmente fossero obbligali di 
preijlare tu seguilo. 

<f. V luoghi d'Iscrizione sono destinale le caserme nel subborghl 
Alser e Gumpendorf, 

L' arruohimento incointnclerà il 22 corronlo ed avrà luogo ogni 
giorni) dallo ore 8 ànt. allo 2 pom. 

Vienna 18 Novembre 1818. 
Dali' I. lì, lieggenza <lelV Austria ivf, LiMBEau. 

BOLOGNA — t Dìcvmbre. ascrivono: 
Già saprete come fino dal 26 decorso fosse aperto il Cir

co/o Popolare. Jeri vi si approvò la Costituente di Montanelli, 
e si volò un indirizzo su tal proposito ai Parlamenti. Si trai

terò parimenti nel CircohNasiohaie dell'invio dì una Depu
tazione ;a'l la Capitale,'e di un'altra Depu'tòziòrte ■aï Prolegato, 
che rappresenti e dichiari a riomé del'circolo, non aversi 
fidticia .di conservar bordine, se il Governo tìoh vuole in tanta 
imperiosità di circostanze garantito l'universale interesse 
còlla proclamazione della Costituente, * Una .Commissione 
del Circolo Popolare; dovrà partecipare a questa discussione, 

; —t Giornali di Bologna; di stamane non fanub parola di 
queilàiCittà; eia Gazzetta del 30 Nov. 1.<? .;c,órf.., che rice
viamo contemporaneamente, non accenna menomaménte, con 
nòstra maraviglia, alla annunziala dimostrazione al Conte Don 
Giuseppa Mastaj, provocata con sì numerosi Inviti ni buoni 
cittadini. Tale silenzio ci prova che t'esitonon corrispose alle 
concepite speranze della CamarMa, abbencbò oggi pure lo 
stasso fogliaci dica che il Conte Giuseppe a dapiù giorni^ 
fermo qui in Bologna, dóve lo ratUngono le trovate simpatie 
é buone accogliènze. 

FORLÌ* — 30 NoV. Ci scrtuono : 
i 

U Generale Garibaldi trovasi qui. Egli è stato assai bine 
accolto, unitamente alla sua Colonna, così in questa Città, 
come nelle altre, per le quali ha transitato. 

ROMA— 30 Nov. Ci scrivqm; 
Per quanto generalmente sì dice, sarebbe stato stabilito 

per il '2 Décembre, un Concistoro segreto in Gaeta, — Da 
questo né emergerà certamente qualcosa, ed allora vedremo 
quali risoluzioni prenderà il Ministero, tanto per garantire la 
nostra interna sicurezza ed Indipendenza, quanto per assu
mere quella posizione che mèglio crederà conveniente in fac
cia del fuggitivo Pontefice. 

È cosa veramente meravigliosa vedere la tranquillità, e 
la calma in cui ognuno continua a "mantenersi. Per altro non 
si creda che questa tranquillità degeneri in sonno nocevole so
pra i fatti occorsi, e sopra il nostro avvenire, giacché invece 
tutti discutono e condannano Y operato del Papa, e tutti sem
brano dispostissimi a difendersi .energicamente da qualunque 
invasione nemica. —La nostra situazione è incertissima, ma 
pochi giorni potrà ancora durare, perchè bisognerà finalmente 
prendere una determinazione qualunque. 

11 Ministro della Guerra contiriua a fare dei preparativi 
di difesa. 

— L* Allo Consiglio ha votato questa mane la legjjc per 
1' emissione de' boni del tesoro nel quantitativo di 600 mila 
scudi garantii! sopra un eguale estimo di beni camerali. 

—• Lt'ggesi nell'Epoca: 
6»giunto in Roma il Padre Gavazzi, quesla sera accom

pagnato "da Monsignor Muzzarelli Presidente del Consiglio 
de* Ministri si è condotto al Circolo Popolare Nazionale ove ha 
ricevuto cordialissime dimostrazioni di affetto insieme all'il
lustre Prelato. 

4 

■— La notte scorsa è arrivato qui il sig. LaCecilia no
minato Consolo Generale di Toscana io Civitavecchia^ 

NAPOLI — 28 Nov. Ci scnoono: 
II Ministro d'Inghilterra^ M. Tempie, atteso da rosi 

lungo tempo, è giunto finalmente ierisera in questa capitale. 
Egli è portatore, dicesi, di late istruzioni dirette a comporre 
la questione di Sicilia, e delle quali non mancherò di tenervi. 
informato puntualmente. 

Il Re non è ancora ritornato da Gaeta. 
In questa mattina V Ambasciatore di Spaiina, Duca di Ri

vas, ed il Ministro di Francia, Mr. de Reynval, si suno recati 
sul battello a vapore francese il Plulon& Gaeta porossequiaro 
il Pontefice. 

La Gazzetta officiale dà i nomi dei Cardinali On qui 
giunti nel Regno. 

Il Re ha lasciato, partendo, la firma al principe di Salerno. 
' — Leggesi nella Nazione. 

Si dice che la nuova composizione del ministero napoli
tano, nella quale sarebbeentrato il lenente generale Filangieri 
come presidente del consiglio dei ministri e ministro della 
guerra, sia statadifferita fino al tempo in cui cesserei la ne
cessità della presenza del suddetto tenente Generale in 
Sicilia. 

— La Libertà ci annunzia: 
1 H . 

Dopo una conferenza di ieri tra gli Ammiragli Boudiné 
Parkei ed i Ministri Esteri de Rnyneva le Papier, questa 
mattina l'Ammiraglio Baudin,suÌ Vapore il Plutone, si è re
cato a Gaeta per visitai* S. Santità.' 

VIENNA — U Nov. (Gaaz. d'Jng.); 
1 fogli della sera confermano la notizia che le truppe im

periali sono entrate inOedenhurgOjche, del resto, essendo mia 
città aperta non venne mai pensato a difenderla. 

— È falsa la notizia della resa di Presburgo. 
ht scelta di Smolka a presi 'ente della Dieta è piaciuta 

generalmente. 
— Riceviamo in questo momento la notizia della Rivo

luziono di Roma, 
— Persone bene informate assicurano che il conte Sta

di<m non ha accettato il portafoglio dell' interno che alla con
dizione che lo slato di assedio di questa ritto termini prima 
della line di Dicembre. Quanto prima egli proporrà alle Cn
mere tre nuovi progetti di Ieg£e; sulla stampa sull' onyamV 
zazione deilaGuardla Nasionle, e sol diritto diJssociadow. 

BERLINO  23Novemb. ( Gas. U. ): 
l signnri Simson e IIerg<nh»hn, che sono ventiti a Ber

lino, ninniti di poteri i più estesi, sono incannati dal Mini
sten» dell' impero di non abbandonare Berlino prima che il 
t'nnflilto fra la corona e l'Assemblea costituente non siano
comodato. Questa sera hanno avuto" una conferenza ollicUIiì 
con Deputati delle diverse frazioni della maggiorilo, che con
tinua le sue deliberazioni. 

I r 

DUSSELDORF. — 23 Novembre. 
Gli Ufiziuli della Guardia Civica mm vogliono cedere le 

loro armi che alla forza, 

•nroGium FUBUOAIU 


